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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì ore 
18 nella chiesetta “Madonna di Fatima” 
in Caviana;  
- Mercoledì ore 20.30 in Parrocchia 

DOMENICA 9 FEBBRAIO: V DOMENICA DOPO L’EPI-
FANIA: Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 
Esultate, o giusti, nel Signore 

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO: S. Scolastica – memoria: Sir 
35,5-13; Sal 115; Mc 7,14-30 Salirò all’altare di Dio, al Dio 
della mia gioia 
MARTEDI’ 11 FEBBRAIO: B. Vergine Maria di Lourdes – 
memoria facoltativa: Sir 28,13-22; Sal 30; Mc 7,31-37 Si-
gnore, mio Dio, tu sei il mio aiuto 
MERCOLEDI’ 12 FEBBRAIO: Sir 38,34c-39,10; Sal 62; Mc 
8,1-9 Io cerco il tuo volto, Signore 
GIOVEDI’ 13 FEBBRAIO: Sir 31,1-11; Sal 51; Mc 8,10-21  
Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 

VENERDI’ 14 FEBBRAIO: Ss. CIRILLO E METODIO – 
patroni d’Europa: Festa: Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 
9,16-23; Mc 16,15-20 Il Signore ha manifestato la 
sua salvezza 

SABATO 15 FEBBRAIO: Es 25,1.10-22; Sal 97; Eb 9,1-10; 
Mt 26,59-64 Cantate e acclamate al Signore 

DOMENICA 16 FEBBRAIO: PENULTIMA DOMENICA 
DOPO L’EPIFANIA: Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 
7,1-6a; Gv 8,1-11 Rendete grazie al Signore, il suo 
amore è per sempre 
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Carissimi, 
il Vangelo di Domenica: la guarigione a Cafarnao del figlio ammalato del fun-
zionario del re, ha un’espressione molto importante: “Quell’uomo credette 
alla Parola di Gesù e si mise in cammino”.  
La fede si incarna nella vita, e la vita però è contrassegnata anche dalla ma-
lattia e dalla morte. Pure in tali circostanze occorre scoprire che Dio Padre, 
il Dio di Gesù Cristo non è contro né lontano ma anzi è vicino “perché è vicino 
a chi ha il cuore ferito” e chiede  di credere alla sua Parola. Se Gesù avesse 
detto parole solo per i momenti felici e non per quelli difficili e tristi, a che 
ci sarebbero servite? 
Nell’incontro con Maria e Marta per la morte del fratello Lazzaro, Gesù non 
chiede una fede generica nella Risurrezione, ma pone la domanda specifica: 
“Credi tu questo? Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio 
che deve venire nel mondo” (Gv 11,27). 
Dobbiamo sempre per ogni giorno imparare a vivere Signore sulla Tua Parola 
e in ogni circostanza affidarci, abbandonarci al Tuo Amore. E si mise in 
cammino: per l’evangelista Giovanni è come riprendere la chiamata dei primi 
discepoli che chiedono: “Maestro dove abiti? Venite e vedete”. Per scoprire 
chi sia Gesù occorre seguirlo e condividere la Sua vita. E’ una strada da per-
correre dietro a Lui perché Egli è Via, Verità e Vita. 
 

• LA GIORNATA DELL’AMMALATO: Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e affaticati e io vi darò ristoro ( Mt 11,28). Consolati da Cri-
sto per essere noi stessi la consolazione degli afflitti. E’ vero, abbiamo 
bisogno di trovare il vero riposo e la consolazione che viene dalla presenza 
e dall’opera quotidiana di Gesù. Signore insegnaci ad avere parole e gesti di 
consolazione perché siamo da Te consolati. 

 

• E’ IL MOMENTO! Dopo due anni di lavoro, attesa, speranze, sacrifici e 
qualche fatica è il momento di aprire le porte per conoscere, scoprire e 
vivere la nuova costruzione. Posso solo dire “Grazie” e assicurare che porto 
negli occhi e nel cuore persone, gesti e sacrifici. Vogliamo metterci in cam-
mino non per guardare indietro ma avanti; con nel cuore il bagaglio di chi ci 
ha preceduto, desiderosi di viverlo oggi. Siamo tutti in cammino, la meta è 
sempre Lui: il Signore; e una vita ricca del Suo Amore. Questo è il primo 
passo, ne faremo altri nei tempi e con le forze che avremo. Una volta dice-
vano: “Il passo secondo la gamba”. E’ vero, a meno che altre condizioni ci 
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permettano di accelerare o di correre. La nostra ricchezza è il bene, la di-
sponibilità, il servizio di tante persone, bene fatto con gioia e umiltà. Gra-
zie, Grazie, Grazie! 

don Giovanni 

AVVISI 

• DOMENICA 9: 
- ore 10.30 Benedizione Nuovo Centro Parrocchiale da parte di don Peppino 
- ore 15 presso il Centro Parrocchiale lavoretti per i bambini in preparazione al 
Carnevale 

• LUNEDI’ 10 ore 21 presso l’Oratorio Maschile preparazione Carnevale per adole-
scenti, 18-19enni e giovani 

• MARTEDI’ 11: MADONNA DI L0URDES - GIORNATA DELL’AMMALATO 
 - ore 15 in chiesa S. Rosario e poi visita alla Grotta 
 - Corso di Teologia per laici a Besana 

• MERCOLEDI’ 12:  
 - 2° incontro per le coppie che si preparano al Sacramento del Matrimonio presso 

il Centro Parrocchiale 
 - Incontro catechiste con la psicologa Veronica Cavallucci 

• VENERDI’ 14: 
 - Gruppi di Ascolto 
 - ore 21 a Albiate Lectio Divina per Adulti 
 - ore 21 in Biblioteca Comunale incontro con Mons. Buzzi, Prefetto dell’Ambrosia-
   na “Quale  Europa Cristiana? La continuità di una presenza” 

• DOMENICA 16: 
 - Incontro genitori di 4° elementare 
 - Assemblea del Gruppo Missionario 
 - Distribuzione Arance pro Oratorio 
 - ore 15 Prima S. Confessione 

PRIMULE GIORNATA PER LA VITA 
Sono stati raccolti Euro 1.300,00. Grazie a tutti coloro che hanno contri-
buito. 

ASSEMBLEA DEL GRUPPO MISSIONARIO 
Domenica 16 Febbraio alle ore 10.30 Assemblea annuale del Gruppo Missio-
nario presso il Nuovo Centro Parrocchiale.  
Siamo tutti invitati a partecipare per rendere conto dell’attività che la nostra 
comunità svolge nell’essere vicina ai nostri missionari e condividere il lavoro 
svolto. 
Battezzati e inviati per essere accanto alla gente nell’annuncio del Vangelo e 
iniziative di promozione umana. 

 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
DISTRIBUZIONE ARANCE 
OFFERTA PRO ORATORIO 

Beata te che hai creduto    
Carlo Carretto 

...Non è facile credere! 

Non è cosi, Maria? 

Non è cosi anche per te? 

Non c'è fatica più grande sulla terra della fatica di credere, sperare, ama-

re: tu lo sai. 

Aveva ragione tua cugina Elisabetta a dirti: «Beata te che hai creduto!» 

Si, Maria, beata te che hai creduto. 

Beata te che mi aiuti a credere, beata te che hai avuto la forza di accetta-

re tutto il mistero della Natività e di avere avuto il coraggio di prestare il 

tuo corpo ad un simile avvenimento che non ha limiti nella sua grandiosi-

tà e nella sua inverosimile piccolezza. 

Nell'incarnazione gli estremi si sono toccati e l'infinitamente lontano si è 

fatto l'infinitamente vicino, e l'infinitamente potente si è fatto l'infinitamen-

te povero. 

Maria, capisci cosa hai fatto? 

Sei riuscita a star ferma sotto il peso di un mistero senza confini. 

Sei riuscita a non tremare davanti alla luce dell'Eterno che cercava il tuo 

ventre come casa per riscaldarsi. 

Sei riuscita a non morire di paura davanti al ghigno di Satana che ti dice-

va che era cosa impossibile che la trascendenza di Dio potesse incarnar-

si nella sporcizia dell'umanità. 

Che coraggio, Maria! 

Solo la tua umiltà poteva aiutarti a sopportare simile urto di luce e di te-

nebra. 
 


